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MOSTRE MUSEI
• BARGELLO
(Via del Proconsolo 4 tel. 055.23.88.606). Orario: da lune-
dì a domenica 8,15-17,00. Chiuso 2ª, 4ª domenica e 1° e
3° lunedì del mese.
• GALLERIA DELL’ACCADEMIA
(via Ricasoli, 60 tel. 055.23.88.609). Orario 8,15-18,50.
Lunedì chiusa.
• GALLERIA DEGLI UFFIZI
(Loggiato degli Uffizi, 6 tel. 055.23.885). Orario
8,15-18,50. Festivo 8,15-18,50. Lunedì chiuso.
• MUSEO DI SAN MARCO
(Piazza San Marco tel. 055.23.88.608). Orario:
8,15-13,50; sabato e festivi 8,15-19). Chiuso 1ª, 3ª e 5ª
domenica e 2° e 4° lunedì del mese.

• MUSEO STIBBERT
(via Stibbert tel. 055.475.520). Orario: lunedì, martedì e
mercoledì 10-14, ven. sab. dom. 10-18. Chiuso giovedì.
• MUSEO DEGLI ARGENTI - GIARDINO DI BOBOLI
- GALLERIA DEL COSTUME
(Palazzo Pitti tel. 055.23.88.710). Orario 8,15-16,30.
Chiuso 2ª, 4ª domenica e 1°, 3° e 5° lunedì.
• OPIFICIO DELLE PIETRE DURE
(via Alfani tel. 055.218.709). Orario 8,15-14 dal lunedì al
sabato; domeniche e festivi chiuso.
• TESORO DI SAN LORENZO
(Piazza San Lorenzo, 9). Orario lunedì-sabato 10-17 dome-
niche chiuso fino a marzo. Da marzo a ottobre
13,30-17,30.

• MUSEO SALVATORE FERRAGAMO
Piazza Santa Trinita 5r (tel: 055.3360455-6). Orario: aper-
to tutti i giorni dalle 10 alle 18. Chiuso il martedi.to
8,30-14.
• MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE
(Piazza SS. Annunziata 9b). Orario lunedì, sabato e dome-
nica 8,30-14, Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì
8,30-19.
• MUSEO FONDAZIONE H.P. HORNE
(via dei Benci, 6). Orario 9-13 escluso i festivi.
• MUSEO STORIA NATURALE
Antropologia (v. del Proconsolo 12), Geologia e paleontolo-
gia (v. La Pira 4), Mineralogia (v. La Pira 4), Orto Botanico
(v. Micheli 3). Orario 9-13. Sabato 9-17. Merc. chiuso . La

Specola (v. Romana 17). Orario 9,30-16,30. Lunedì chiuso
(tel.: 055.23.46.760).
• MUSEO MARINO MARINI
(P.zza S. Pancrazio). Orario 10-17 feriali; 10-15 festivi,
chiuso martedì.
• MUSEO DI SANTA CROCE
(piazza Santa Croce) Orario 9,30-17,30; festivi 13-17,30.
• MUSEO GALILEO
(Piazza dei Giudici 1). Orario: 9,30-18,00 Martedì:
9,30-13,00.
• CAPPELLE MEDICEE
(Piazza Madonna degli Aldobrandini tel.055.23.88.602).
Orario 8,15-17; festivi 8,15-13,50. Chiuse 2ª, 4ª domenica
e 1°, 3°, 5° lunedì del mese.

CARLO PORTELLI
PITTORE ECCENTRICO
TRA ROSSO FIORENTINO E VASARI
GALLERIA DELL’ACCADEMIA
Fino al 30 giugno
Pittore fiorentino di epoca vasariana conosciuto per lo
più dagli esperti e poco noto al pubblico, Carlo Portelli
è artista dedito alla pittura concettuale ed esplicativa,
originale, inventivo e persino disinibito. Questa mostra
espone circa 50 delle sue opere più interessanti, fra le
quali la gigantesca pala rappresentante l’Immacolata
Concezione del 1566, considerata il suo capolavoro più
“sfacciato” per la rappresentazione di un’Eva che
espone le sue nudità in primo piano.
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DA KANDINSKY A POLLOCK
LA GRANDE ARTE DEI GUGGENHEIM
PALAZZO STROZZI
Fino al 24 luglio
Oltre 100 capolavori dell’arte europea e
americana tra gli anni ’20 e gli anni ’60 in un
percorso straordinario e affascinante che
ricostruisce rapporti e relazioni tra le due
sponde dell’Oceano, nel segno delle figure dei
collezionisti americani Peggy e Solomon
Guggenheim.

IL CORNO VIOLATO
IL RINOCERONTE TRA ESTINZIONE
E SUPERSTIZIONE
MUSEO DELLA SPECOLA
Via Romana 17
fino al 16 giugno
Arte e scienza ancora una volta protagoniste
di un’iniziativa del Museo di Storia Naturale. Il
progetto è nato per porre all’attenzione del
pubblico la drammatica situazione che
coinvolge uno degli animali che popolano da
sempre l’immaginario umano: il rinoceronte.

di GIOVANNI BALLERINI

A RIMETTERE a posto i ricordi e le
canzoni attraverso un tour, uno o più
show, è un utile, eventuale prologo a
un’autobiografia che serve all’artista e ai
suoi fanper fare il punto, per fissare quel
momento e quel percorso nell’immagi-
nariodei suoi appassionati.E, se ilmusi-
cista è un headliner, nella storia del
rock. Elvis Costello pare abbia fatto il
contrario. Nel recente e indovinato li-
bro autobiografico «Musica infedele &
inchiostro simpatico», edito da pochi
giorni, anche come e-book, da Baldini
& Castoldi, il geniale storyteller inglese
ha infatti brillantemente raccontato la
sua carriera artistica, ma già nel suoma-
nifestarsi, questa vibrante e sincera nar-
razione, ha fatto nascere in Elvis la vo-
glia di un racconto parallelo in musica.
E’quella chehadato luogoalDetourSo-
lo Show, che venerdì alle 21 fa tappa al
Teatro Verdi di Firenze (inizio alle
20,45, info 055.667566 - 212320 -
240397). Il live, comedicevamo, condivi-

de con gli spettatori, in maniera sagace,
e coinvolgente un ampio spaccato della
vita e della carriera di un protagonista
chehadeciso di chiamarsiElvis, come il
re del rock and roll e Costello in omag-
gio alla nonna di origine italiana. Di si-
curo, se DeclanMacManus avesse scel-

to di fare a meno di quel simpatico no-
me d’arte (che ha il pregio di rimanere
inmente), avrebbe imbucato più tardi le
«SlidingDoors «di quella scenamusica-
le che l’havistoprotagonista findagli an-
ni ‘70, cioè ai tempi del pub rock e del
punk, con un look che strizza l’occhio a
BuddyHolly, conunciuffo ribelle a con-
trasto con giacche anni Cinquanta, oc-
chialoni da intellettuale e una Fender

Jazzmaster a tracolla, semprepronta a in-
fiammare mood, ritmi e armonie tal-
mente azzeccate da essere rivendicate
tantodallanewwave, quantodalla scena
alt e indie che va per la maggiore negli
ultimi anni. Ma torniamo a questo De-
tourShow, che sta suscitandograndi en-
tusiasmi in tutto il mondo e vede Elvis,
sul palco in perfetta solitudine, imperla-
re per due ore con ironia, spunti e unbel
ritmo laCostelloStory.Un fiumedi can-
zoni, aneddoti e, sullo sfondo filmati e
foto. Il rocker londinese, classe 1954, la-
scia fiorire, attraverso una scaletta enci-
clopedica che pesca nel baule dei ricordi
una raccolta di hit, che testimoniano la
sua innata capacitàdi spaziare condeter-
minazione e disinvoltura dal punk alla
classica, dal crooning all’eleganza del
pop jazz, senza scordareballate che si tuf-
fano nelle radici folk americane. Un ex-
cursus sul suo coinvolgente repertorio
compiuto, come solo lui sa fare, con ele-
ganza e grinta, ma ci sarà spazio anche
per alcune cover dedicati ai suoi amici e
miti, daBobDylanaBurtBacharach, fi-
no ai Pink Floyd.

Per il trentennale della
morte di Carlo Betocchi
(nella foto), vienepresenta-
to oggi alle 17 nella sala
Ferri di Palazzo Strozzi,
«Tetti del cielo», testo sce-
nico di Marco Marchi con
musichediGiovanniBatti-
sta Viotti, voce recitante di
Fabio Baronti, con i saluti
di Antonia Ida Fontana e
GloriaManghetti.

di MARCO MARCHI*

A TRENT’ANNI dalla
scomparsa del poeta, il «caso
Betocchi» resta uno scandalo
letterario del nostro tempo.
SeFirenze nonda oggi ha de-
dicato a Carlo Betocchi un
centro studi e un premio che
ogni anno si celebra, se a Fi-
renze in perfetto orario sulla
data anniversaria il 25 mag-
gio si inaugurerà con una se-
rata al Gabinetto Vieusseux
una serie di manifestazioni
in onore, altrove a un poeta
tra imassimi che la letteratu-
ra italiana novecentesca ab-
bia avuto si tende a negare il
riconoscimento che gli spet-
ta: un riconoscimento che
dovrebbe risultare unanime
e convinto per evidenza di
fatti, sul quale dovrebbero
parimenti convergere il giu-
dizio dei critici e l’affezione
di un ampio pubblico.
Si continua al contrario a tro-
varci di fronte ad unpoeta di-
menticato o nel migliore dei
casi sottovalutato e frainteso.
Giocano contro Betocchi
molti elementi: la sua tosca-

nità un tempo vincente, il
suo esibito ancorché discus-
so cristianesimo, la sua stes-
sa, autorizzata e semplifica-
ta, immagine di poeta per do-
no, per grazia ricevuta, che al
contrario abbina ai suoi inna-
ti talenti alte dosi di conqui-
stata cultura. Tutto congiura
a penalizzare un messaggio
meraviglioso, trepidante e in-
quieto, quanto mai necessa-
rio in un mondo che sempre
di più si dimentica, assieme
alla poesia di Betocchi e alla
poesia tout court, dell’uomo.

L’invito, per reagire, è quel-
lo a rileggere l’autore di
«Realtà vince il sogno»,
«L’Estate di San Martino» e
le «Poesie del Sabato», e a ri-
leggerlo in Tutte le poesie
edite ora da Garzanti secon-
do la felice immagine-sigla
che di lui ci ha lasciato An-
dreaZanzotto: «poeta dei tet-
ti, delle tegole» e insieme
«poeta del cielo».
* Docente di Letteratura italiana

moderna e contemporanea
dell’Università di Firenze

I TUMORI si sconfiggono con le
cure appropriate.Ma anche con la
forza di chi ha superato la malat-
tia, l’ha agguantata e ne ha fatto
polpette. Anzi, teatro. Una forza
che va in scena stasera alle 20,45
al teatro Puccini, con diciannove
donne che hanno vissuto l’espe-
rienza della malattia oncologica.
“Il mio corpo è un’opera d’arte.
Dal cancro al burlesque”, è il tito-
lo dello spettacolo, nato dal pro-

getto Women Life Love, ideato
da Francesca Sanità dell’associa-
zione Arbus e realizzato in colla-
borazione con Lega Italiana per
laLotta contro i tumori – Sezione
FirenzeOnlus, Istituto per lo Stu-
dio e la PrevenzioneOncologica e
il Centro di Riabilitazione Onco-
logica (CeRiOn).
Lo spettacolo è dedicato a Carla
Andreini, moglie di Michele Di
Grande che ha finanziato un’am-

pia parte del progetto.
Le protagoniste, pazienti-attrici,
sono Alessandra Allori, Alessan-
dra Sieni, Alessandra Sbolci, Do-
rianaMasi,TamaraGonnelli,Ma-
ria Laura Marino, Laura Scarpit-
ti, Carla Calvaresi, Carla Cerbai,
Cristina Galletti, Maria Fumaro-
lo, Claudia Marucelli, Graziella
Carboni, LuisaLibretti, Elisabet-
ta Vannini, Giuliana Bongianni,
Maria Francesca Torselli, Simo-

na Capigatti, Giulia
Semplici. Al loro fian-
co un team di esperti
tra cui Alessandra Go-
ri psicologa, psicotera-
peuta conduttrice dei
gruppi di teatro-tera-
pia e le responsabili
del Ce.Ri.On., Maria
Grazia Muraca, medi-
co chirurgo e Giovan-
na Franchi, psiconco-
loga.
«Con “Il mio corpo è
un’opera d’arte” – spie-
ga la regista, cheha vis-
suto anche lei l’espe-

rienza della malattia – vogliamo
mettere in scena i ricordi, le emo-
zioni, i pensieri che tutte noi ab-
biamo avuto o provato nelle varie
fasi del cancro, dal momento in
cui, nella nostra vita è arrivata la
notizia della diagnosi fino a quel-
lo in cui ci troviamo ora, con una
grande cosa in comune: vivere la
vita con un boa rosso al collo,
qualsiasi cosa ci stia succeden-
do».

OlgaMugnaini

Al Teatro Verdi il «Detour Solo Show»Al Teatro Verdi il «Detour Solo Show»

L’amore e la famiglia oggi
Trenta autori al cinema

Bernard Chambaz presenta la sua
opera sul Giro d’Italia e dialoga
con lo scrittore Fabio Genovesi e
con Titti Giuliani Foti de La
Nazione. Scrittore, storico, poeta,
e ciclista Chambaz ha pubblicato
numerose opere, in particolare sul
ciclismo e sulla sua passione per
lo sport.

GIORNO...  ...E NOTTE

IL GRANDE maestro Renzo
Montagnani venerdì sera rivivrà
in un premio che porta il suo no-
me, e che è insieme un bel ricordo
e un grande omaggio alla sua arte,
quella del cinema e dello spettaco-
lo, a cui ha dedicato tutta la sua vi-
ta. L’appuntamento col Premio
Montagnani, istituito nel 1998 nel
primo anniversario della scompar-
sa dell’indimenticabile attore fio-
rentino, giunto quest’anno alla
sua sedicesima edizione, sarà asse-
gnato, come sempre, a personaggi
dello spettacolo, del cinema e del-
la televisione.

A RICEVERE il premio organiz-
zato dall’Associazione Ciemmees-
se Girotondo per Sempre Onlus,
nel corso della manifestazione a
Villa Viviani presentata da Stefa-
no Baragli, saranno vari artisti
amatissimi dal pubblico, tra cui il
conduttore televisivo Fabrizio
Frizzi (nella foto in alto), grande
amico dell’associazione Ciem-
meesseGirotondo per SempreOn-
lus. Per cui, più di una volta, ha
presentato lo spettacolo del Giro-
tondo, partecipato insieme ad altri
personaggi dello spettacolo alla
campagna pubblicitaria per la rac-
colta fondi dell’associazione, e pre-
sente a numerose iniziative solida-
li.
Riceveranno inoltre la targa in ar-
gento realizzati da Fidia Gioielli,
l’attore comico e showman, Sergio
Friscia; Renato Raimo, pisano, at-
tore di cinema, fiction e teatro, ol-

tre che autore e regista; la cantan-
te campigianamapratese d’adozio-
ne, Silvia Querci; e da Calenzano,
Cloe Romagnoli, che pur essendo
giovanissima, è nata infatti nel
2006, vanta vari primati: a un an-
no emezzo già faceva lamodella, è
la più giovane a ricevere il Premio
Montagnani, e il prossimo autun-
no i suoi fan potranno ammirarla
anchenella terza edizione di ‘Brac-
cialetti Rossi’. È ancora possibile
prenotarsi alla cena evento benefi-
ca (chiamando il 3496689464), a fa-
vore del reparto di oncoematolo-
gia del Meyer, cui seguirà una lot-
teria con vari premi, tra cui borse,
capi d’abbigliamento, profumi e

vini pregiati. Partner dell’iniziati-
va sono Profumerie LeVanità, Fi-
diaGioielli e l’AziendaAgrariaLi-
sini.

L’ASSOCIAZIONE si sta impe-
gnando nella costituzione di un
centro di ricerca oncologica a livel-
lo regionale diretto dal Meyer. I
fondi raccolti saranno dunque de-
voluti all’acquisto di alcune stru-
mentazioni fondamentali per la ri-
cerca, alla formazione professiona-
le del personale che si occupa di ri-
cerca oncologica pediatrica, solo
col finanziamento di borse di stu-
dio, e alla creazione di una piatta-
forma tecnologica per terapie avan-
zate. Maurizio Costanzo

La Fondazione La Pira presenta
“La pace dei popoli, il
Medio-Oriente, le religioni
Abramitiche” che riguarda il
volume “Ritornare a Israele,
Giorgio La Pira, gli ebrei, la
Terra Santa”, in collaborazione
tra la Fondazione La Pira e la
Scuola Normale di Pisa.

La Fondazione La Pira
e la pace tra i popoli

Palazzo Strozzi
Piazza Strozzi 1
Venerdì ore 14,30

Angelo Sicurella, la voce degli Omosumo debutta da solista
Allo HalloGallo la presentazione del disco «Orfani per desideri»

«Casa dolce casa»
Si parla di architettura bio

Bernard Chambaz
e lemeraviglie sul Giro d’Italia

Elvis Costello

AL TEATRO PUCCINI

Dal cancro al burlesque
Pazienti-attrici in scena

A PALAZZO STROZZI

«Tetti del cielo»
perCarloBetocchi

PREMIO E RACCOLTA FONDI

‘Girotondo’ di solidarietà
nel nomediMontagnani

ELVIS E LA SUA COSTELLO STORYELVIS E LA SUA COSTELLO STORY

Cinema Stensen
Viale Don Minzoni 25
Domani alle ore 21.15

ANGELO Sicurella (nella foto), già voce degli Omosumo,
presenta la seconda parte del suo primo lavoro solista do-
mani allo HalloGallo / Antico Ospedale del Bigallo (via del
Bigallo eApparita 14Bagno aRipoli - IngressoGratuito. Ini-
zio concerto alle 21,30, aperitivo dalle 19,30). Si chiama«Or-
fani per desideri» vol.2 ed è un disco fatto di elettronica, di
blues, di corde e di macchine sonore. Amori perduti, bar-
che affondate, ricordi sottovetro sono narrati fra le note di
questo albumdiviso in tre capitoli (Orfani PerDesiderio vol.
I, II, III) con tre copertine diverse curate da tre altrettanti
artisti palermitani e una trilogia video realizzata adhoc dal-
la registaManuela Di Pisa. Angelo Sicurella, classe 1981, è
cantante e musicista impegnato nella musica elettronica,
del synth pop e della musica sperimentale.

Noi per voi, davvero: ciliegie, corsi
di cucina per grandi e piccini e un
grande picnic ai piedi del Duomo
con le specialità delle botteghe per
una giornata di raccolta fondi per
la ricerca contro le leucemie e i
tumori infantili. 10 euro per la
partecipazione Iscrizioni:
eventi@mercatocentrale.it

«Noi per voi, davvero»
Tutti in piazza Duomo

Piazza del Duomo
davanti a Universo sport
Oggi dalle 10

4 731

Libreria Marabuk
Via Maragliano 29/e
Domani ore 18

Casa, dolce casa è la rassegna
di incontri di approfondimento
sull’abitare bio sui fronti degli
impianti, della luce, dei
materiali e dei colori. Domani
pomeriggio sarà la volta
dell’architetto Franco
Facchinelli.
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«Oggi insieme domani anche» è il
film partecipato, con trenta autori e
un remix di linguaggi a cura di
Antonietta De Lillo, per raccontare
l’amore oggi, tra la famiglia
tradizionale e le unioni civili. Sarà
presente la regista De Lillo.
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Auditorium CRisparmio Firenze
Via Folco Portinari
Stasera ore 21

Serata dedicata al musicista e
missionario di origine pratese: il
gesuita dei duemondi Domenico
Zipoli. Il pianista Giovanni Nesi e
il critico emusicologo Gregorio
Moppi propongono un «Concerto
raccontato» per pianoforte che
attinge alle celebri «Sonate
d’intavolatura per Cimbalo».

«Concerto raccontato»
dalle sonate di Zipoli

L’EXCURSUS
Il rocker londinese
pesca dal baule dei ricordi
una raccolta di grandi hitRenzoMontagnani

Istituto Francese
Piazza Ognissanti
Oggi alle 18


